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Il caso Marzotto 
ALtERTO LEISS 

L a vendita della Unerossl a Marzotto da parte 
dell'Eni ha ancora una volta attivato torli pole
miche sugli obiettivi di fondo e sul metodo con 
cui II sistema delle partecipazioni statali perse-

•mmmm gue la linea battezzala, con orribile neologismo, 
della 'dismissioni.. I sindacali e il Pel hanno chiesto che la 
definizione dell'operazione, che spella al governo, sia 
bloccai» lino a quando II quadro di garanzie sulla opportu
nità di quella scella sia più cerio • trasparente. La ex 
maggioranza governativa, che si appresta a ricomporsi In
torno a Goria, al è mostrala puntualmente rissosa su questa 
Importarne scelta economica, e per motivi non del lutto 
cristallini, 

Diversi sono gli aspetti che esigono a questo punto un 
chiarimento e un approccio di seria politica economica da 
parte dell'autorità governativa, dopo le vicende Sme, Alfa-
Fiat, Talli e, oggi, Ceneroni. 

Nessuno ormai nega In linea di principio la validità di 
Operazioni di privatizzazione di aziende o settori del siste
ma di Imprese pubbliche che non rivestano, come si dice, 
rilevanza strategica. Finora però abbiamo assistilo quasi 
esclusivamente a vendite. È molto meno chiaro, a parte 
teorizzazioni anche Impegnative di Prodi o di Revlgllo, che 
cosa ala veramente considerato «strategico» per II ruolo 
econom.co dello Stato, 

In questo caso nemmeno I sindacati si erano opposti alla 
privatizzazione In sé' avevano però chiesto un impegno 
diretto dell'Eni per la salvaguardia delle potenzialità occu
pazionali e di sviluppo che lo stesso risanamento dell'azien
da operato • In mano pubblica - negli ultimi anni, ha 
dimostrato realistiche. C'è staio un secco rifiuto. A questo 
proposito i comunisti avanzano una proposta precisa, olire 
ad Insistere per la sussistenza di una partecipazione minori
taria pubblica nel nuovo gruppo: approvare una clausola 
«ha randa nullo II contrailo se non sono garantite dalla 
nuova proprietà le condizioni di sviluppo. 

Esistono Inietti londale preoccupazioni che Marzotto sia 
spinto a scelte di razionalizzazione e ridimensionamento. 
l i bontà dell'operazione economica non può ridursi, come 
anche Ieri Insisteva l'Eni di Franco Revlgllo, nel vantaggio 
contabile par chi vende, Una scella pubblica di questo 
rilievo dava saper valutare le conseguenze più generali di 
una soluzione che rischia di produrre riduzioni occupazio
nali e nel contempo nuove e rischiose posizioni oligopoli-
aliena, alla faccia di tutte le Ideologlzzazioni neollberlsilche 
Milla concorrenza e II mercato, 

C i un'ultima delicata e Importante questione, che ri
guarda direttamente II rapporto Ira apolitica» e «tecnica». Il 
MI ha criticato vivacemente con argomentazioni anche 
condivisibili la scelta favorevole a Marzotto, ha parlato di 
•Ioni Ipoteche partitiche», ha chiesto una ridettatene del
la («mote «regole del gioco» nel processi di privatizzazione. 
E troppo ricordare che il Psl è parlilo di governo da nume
rasi anni, che ha ricoperto responsabilità dirette nel settore 
delle partecipazioni statali, che un suo uomo è attualmente 
al vertice dell'Eni, e che non sempre I comportamenti so-
clallstl promuovono la necessaria trasparenza sul ruolo del
la «Ipoteche partitiche» sulle scelte economiche? 

E questo «ertamente un terreno decisivo su cui va messa 
alla prava una ellelllva Intenzione riformatrice nell'attività 
di governo del paese, 

Benemerito Tar 
I N i f t n Ò Ò 0 , ' 

I l «Popolo» di Ieri sintetizzava cosi la replica del
la Cai alla critiche socialista per l'Intervento del
la Chiesa in campagna elettorale! «E una que
stione di libertà». Non sapremmo trovare parole 

mm più adatte par qualificare tutt'altro alto, cioè la 
^ ^ sentenza del Tar del Lazio che cancella l'oboli-

, air chi non abbia scelto l'ora di religione, di studiare In 
» altra materia opzionale, In questo caso, l'effetto prati

co, par quanto rilavante, è meno Importante del suo pre
supposto giuridico. Il quale consiste nel qualificare l'inse
gnamento religioso come facoltativo e aggiuntivo rispetto 
al plano obbligatorio di studio, La facoltà di aggiungere la 
religione risponda bene a un principio di libertà (più rile-
vanta dall'omaggio ad una Pur rispettabile tradizione) ma, 
Ilio ataaao lampo, definisce bene II proprio limile nel rispet
to della liberta altrui, nella cornice Irrinunciabile della laici
tà * lldeologlcltà della scuola pubblica. La libera opzione, 
«osi, diviene reale polche è sottraila al meccanismo, al-

rnlo ricattatorio, della compensazione quale era Impo-
dalla circolare Falcucci. 

Da questo pronunciamento di alta amministrazione co
stituzionale atea sconfitto tutto l'ambiguo gioco interpreta
tivo del titolare della Pubblica istruzione nei governi penta-
partitici e nel governo feniani, Esso rende attuale II tema 
della rlnegozlazlone delle inlese con la gerarchla. Ma nel 
bailamme par 11 nuovo governa «non-pentapartito» tutto ciò 
a assente. La propaganda è una cosa, I fatti politici reali 
luil'allra. Non meraviglia, 

E Italo un peccato che la semenza sia stata resa nota e 
operativa luori tempo per l'opzione 1987-88. Tuttavia nella 
nostra vita civile i stata introdotta un'altra molecola di 
libertà. 

.Il Tesoro denuncia: deficit 
fino a 3mila miliardi, servizi 
pessimi, un carrozzone traballante e costoso 

san Un enorme carrozzone 
con 240.000 dipendenti di
stribuii! malissimo sul territo
rio e tra i servizi, un'azienda 
ogni giorno più emarginata 
dalla parie ricca e dinamica 
dal mercato, un servizio pes
simo, squilibrato, e in molli 
casi neppure a buon merca
to, un deficit che oscilla tra I 
2,000 e I 3.000 miliardi l'an
no: è questa l'amministrazio
ne delle Poste Italiane, presa 
ora di mira da una severa re
quisitoria della commissione 
tecnica del ministero del Te
soro, Era davvero ora che la 
questione fosse autorevol
mente posta dinanzi all'opi
nione pubblica; anche se I 
comunisti la pongono osti
natamente da anni con do
cumenti, proposte d! legge 
di riforma, Iniziative politi
che, scontrandosi con II mu
ro di gomma del governo e 
della sua maggioranza. 

Ma se finalmente II proble
ma va alfrontato In modo se
rio, uscendo dalla logica 
perversa degli episodi scan
dalistici, allora occorre co
minciare dalla testa, occorre 
capire prima di tutto quali 
sono le premesse perverse 
sulle quali poggia quel trabal
lante edificio. 

E quelle premesse sono 
tre. La prima è l'assurdo in
treccio tra il ministero e due 
aziende di gestione, le Poste 
e l'Azienda telefonica di Sta
lo (Assi). In un ordinamento 
statale serio, il ministero do
vrebbe avere compiti di Indi
rizzo, programmazione e 
controllo, ed essere liberato 
da ogni compito gestionale. 
La gestione dei servizi deve 
essere affidata ad aziende 
davvero autonome, respon
sabili del loro bilancio, co
struite sul modello Industria
le, e sottoposte al severo 
controllo del ministero. In
vece oggi i controllati sono 
controllori, e tutto è annega
lo In una dilagante logica bu
rocratica, per sua natura 
estranea ad ogni efficienza 
industriale. Persino I rapporti 
di lavoro sono regolati con 
legge, e a volte un contratto 
entra in vigore dopo due an
ni, mentre gli organici posso
no essere sconvolti da colpi 
di mano parlamentari fo
mentali dall'interno del mi
nistero, 

La seconda premessa sba
gliata è che nei ministero, In
sieme con le Poste, convive 
l'Azienda telefonica di Stato. 
In tutti I paesi Industriali i ser
vizi di telecomunicazione 
sono unificati; da noi, senza 
motivo, sono divisi tra mini
stero Pi e Stet, determinan
do colossali sprechi, dupli
cazioni, disservizi denunciati 
da ben due Indagini parla
mentari. Questo e uno dei 
fattori che frenano lo svllup-

Eo delle telecomunicazioni. 
e Tic dovrebbero essere in

vece scorporate dal ministe
ro, n'unificate nell'area delle 

Quel che ci costano 
le Poste de 
Negli ultimi dieci anni il disavanzo 
finanziario è raddoppiato; la produtti
vità continua a decrescere paurosa
mente; si lavora la metà del tempo 
delle ore di presenza; il tasso di cre
scita di dipendenti, ciononostante, è 
stato dal 75 all'85 del 5,2 per cento. 

Così recita, per sommi capi, la requi
sitoria contenuta in uno studio della 
Commissione per la spesa pubblica 
sull'amministrizione delle Poste. Feu
do democristiano da sempre, carroz
zone clientelare dileso a tutti 1 costi, 
oggi rischia il crack finanziario e am
ministrativo. 

LUCIO LIBERTINI 

partecipazioni statali, e, al 
contrario, Il ministero do
vrebbe occuparsi di pro
grammare, indirizzare con
trollare lo sviluppo del più 
complessivo settore delle 
comunicazioni - Tic, poste, 
radio televisione - che la ri
voluzione tecnologica porla 
a unificare sempre più. Basta 
pensare alla posta elettroni
ca, alla Tv via cavo, al satelli
ti per capire di che cosa stia
mo parlando. 

La terza premessa è la ri
duzione, che dura dalla Libe
razione, del ministero, delle 
aziende e dell'intero settore 
ad un gigantesco feudo della 
De, aduna colonna del suo 
sistema di potere. Salvo due 

temporanee eccezioni, Il mi
nistero Pi è stato sempre as
segnalo alla De, e il parlilo di 
maggioranza relativa eserci
ta un controllo totale e asfis
siante sull'intero sistema, nel 
quale operano centinaia di 
migliala di persone e c'è un 
giro vorticoso di decine di 
migliaia di miliardi. Un tenta
tivo socialista di penetrazio
ne In questo fortilizio, effet
tuato da De Michelis quando 
Craxi era presidente del 
Consiglio è slato, come si di
ce, respinto con perdite. 
L'organizzazione dei settore 
segue dunque il profilo e gli 
equilibri mutevoli delle cor
renti della De, la Cisl è il sin
dacato di schiacciante mag

gioranza, le assunzioni clien
telar! di massa sono la rego
la, la discriminazione è una 
abitudine. Ed è questa una 
parte trainante dei meccani
smo elettorale della De. 

Dall'insieme di queste pre
messe discende ineluttabil
mente la condizione di sfa
scio e di degrado. La Posta 
va perdendo continue quote 
di mercato, e le più ricche, a 
favore del privati che ormai 
occupano la parte più «gras
sa» del settore. Non è esistito 
mal un calcolo dei costi, ma 
è certo che le tariffe oscilla
no da quelle che sono netta
mente superiori a costi stan
dard a quelle che sono inli
me e che servono alla attività 

commerciale di grandi grup
pi, d'altronde II sistema tarif
fario scarica sul deficit posta
le anche una parie dei costi 
dei giornali. Il servizio posta
le è lento, e a singhiozzo. I 
plani di modernizzazione 
tecnica spesso assurdi e 
strambi. Le costruzioni se
guono le logiche di potere 
degli appalti. 

Il Banco Posta - una vera 
grande banca - ha un'orga
nizzazione arcaica. È frenato 
10 sviluppo della leleloma e 
di nuovi servizi. L'occupazio
ne e la sua distribuzione non 
collimano con le esigenze 
del servizio. L'assenteismo, 
assai diversificato, è una 
condizione di sistema men
tre la saturazione dei tempi 
di lavoro segue logiche poli
tiche. Le prospettive poi, se 
non si cambia, sono ancor 
peggiori, perché non solo i 
privati disporranno a loro 
piacere della parte «ricca» 
del settore, imponendo I lo
ro prezzi, ma l'evoluzione 
tecnologica delle comunica
zioni, che tende a cancellare 
i confini nazionali, esporrà 
l'Italia ad una colonizzazio
ne Internazionale. 

Come ho ricordato, dal 
1976 i comunisti si battono 
in solitudine per una radicale 
riforma del sistema. Negli ul
timi anni vi è stata conver
genza con altre forze, e al 
Senato una indagine parla
mentare è giunta a conclu
sioni non diverse da quelle 
del Pei. Ma Gava da due anni 
rinvia la legge di riforma or
ganica alla quale si era impe
gnato con il Parlamento, tan
to che un progetto alla fine 
era stato presentato indivi
dualmente dal senatore so
cialista Spano, presidente 
delI'VIII Commissione, af
fiancandosi al progetto di 
legge comunista. 

Dunque se si vuol porre ri
paro al disastro nazionale 
che ora viene denunciato 
dallo stesso ministro del Te
soro, non partiamo da zero. 
11 nuovo Parlamento, se vuo
le ha le ricette, le soluzioni. E 
i comunisti, ai quali viene ri
chiesto ad ogni pie sospinto 
l'esame dei programmi, so
no i soli ad averne uno, com
piuto. Ma attenti, come si ca
pisce, il vero nodo da scio
gliere è politico e riguarda il 
sistema di potere De. 

Intervento 

Cos'è l'alternativa 
se il voto esprime 

un segno moderato? 

PIETHO BARCELLONA 

F rancamente mi 
sembra che l'e
lezione del 
compagno Oc-

• • • i chetto, a vicese
gretario del partito, si è 
svolta in quadro confuso e 
persino contraddittorio. 
Certo, è stata sollevala una 
questione di metodo che ha 
una sua autonoma rilevan
za, ma dò di per sé non ba
sta a spiegare una contrap
posizione così netta se non 
vi sono dillerenze di giudi
zio e di proposta politica. 
La mia impressione è che vi 
siano alla base diverse 
opzioni politiche, ma che 
esse non sono venute fuori 
con chiarezza. 

Voglio perciò sollevare 
qualche questione che mi 
sembra decisiva per la defi
nizione di una linea di con
fronto. 

O L'analisi del processi 
sociali e politici In atto e le 
tendenze implicite nel 
trend elettorale. Non condi
vido l'opinione di quanti ve
dono nel voto una mera 
riarticolazione del Ironie 
della sinistra e l'inizio d'una 
lase di movimento ricca di 
potenzialità progressiste. Il 
mio giudizio è che II volo 
reca T segni di una stabiliz
zazione capitalistica e di 
un'egemonia moderata 
(fondata sui valori dell'indi
vidualismo di massa e sulla 
perdita di ruolo di parliti po
polari), che attraverso la 
grande ristrutturazione In
dustriale ha definito non so
lo I caratteri del processo di 
accumulazione, ma anche il 
senso comune, gli siili di vi
ta e gli orientamenti di lar
ghi strati sociali. Il successo 
del Psl significa la sua legit
timazione a rappresentare 
un'ipotesi di dinamismo e 
di modernizzazione che è 
affatto interna alle compati
bilità del sistema. Un siste
ma centrato sull'Iniziativa 
economica più spregiudica
ta e sulla competizione può 
ben tollerare che si tornii at
torno al centro una lascia 
mobile di movimento line a 
se stesso capace di metabo
lizzare le diverte e frantu
male spinte alla innovazio
ne che vengono da singoli 
ambiti di vita e da speeili 
problemi (ambiente, locali
smo, ecc.). 

La modernizzazione del 
Psl è In questi termini una 
modernizzazione che si col
loca nel quadro di un rilan
cio dinamico del rapporto 
Ira capitalismo e democra
zia, ma non ha assoluta
mente nulla da spartire con 
una rimessa in discussione 
della compatibilità dei siste
ma: l'ambiente, l'adegua
tezza del salario, la redistri
buzione più equa della ric
chezza, il lavoro per lutti 
debbono essere assunti op
pure no come nuove priori
tà del sistema? Il regolatore 
del sistema è l'efficienza 
produttiva oppure l'equa re-
distribuzione del potere? 
Sono domande senza rispo
ste. In realtà il Psl è la taccia 
più dinamica di questa mo
dernizzazione, die porta il 
segno della ristrutturazione 
capitalistica. 

2) L'alternativa in questo 
conlesto appare una formu
la ambivalente fra un gioco 
di sponda verso la De, con 
puntate verso il Psi, e la co
struzione di un Ironie rifor
matore; non esprime, inve
ce, una proposta di grandi 

opzioni capace di dare lim
pidezza ideologica e conte
nuti socialmente rilevanti e 
identificabili in grado di su
scitare una grande battaglia 
ideale sul destino delle so
cietà di capitalismo maturo 
(rapporto Ira vita e produ
zione, fra natura e uomo, 
ecc.), A quale livello si col
loca la scella dell'alternati
va: contrattazione di spazi 
dentro un quadro dato di 
compatibilità, definite a 
priori, oppure forzatura dei 
Umili del sistema per defini
re nuove compatibilità? 

3) Qui si inserisce il terzo 
punto: la questione comuni
sta. La questione comunista 
che ha caratterizzato il caso 
italiano e II dibattito degli 
anni 60 si esaurisce In un 
lento processo di omologa
zione alla socialdemocrazia 
o richiede una carica e una 
volontà soggettiva capace 
di esprimere una svolta an
che sul terreno organizzati
vo del parlilo di massa? 
Non ci sono ragioni oggetti
ve per indicare nel Pei la via 
di salvezza dall'involuzione 
autoritaria e dal consenso 
passivo delle masse Nes
sun destino ci ha assegnato 
questo ruolo una volta per 
tulle. 

Le risposte che si ricava
no dalle recenti interviste di 
Achille Occhello apparse 
sull'Unità e sull'Espresso 
sembrano frutta di un'ec
cessiva semplificazione: la 
sepoltura della terza via e la 
ripresa dell'analisi della so
cietà dei due terzi appaiono 
segnali troppo generici. La 
terza via non è un cane 
morto, si è detto al congres
so di Firenze. Il problèma 
non è terminologico, ma 
strategico. Le socialdemo
crazie sono in difficoltà pro
prio sul terreno della defini
zione delle nuove compati
bilità Ira ambiente e svilup
po. 

L a fase attuale ri
chiede un'inno
vazione del si
stema: questo 

Ì ^ B I vuol dire nuovi 
valori, nuove 

ideologie, da un lato, e nuo
vi contenuti, come il salario 
minimo garantito, come la 
questione della visibilità del 
lavoro femminile, come il li
vello del reddito da lavoro, 
che tendono a forzare le 
compatibilità fissate dal pu
ro primato del profitto. 

Al di là della terza via re
sta aperto il problema dell'i
dentità del Pel e su questo 
punto non si può dare una 
risposta programmatica. 
Credo che ci siano questio
ni sul tappeto che permetto
no di definire una strategia: 
primato dei vincoli che de
rivano dall'ambiente sulle 
logiche individualistiche di 
appropriazione; redistrìbu-
zione del potere e delle ric
chezze attraverso la propo
sta del salario sociale garan
tito. valorizzazione dei 
compili di riproduzione del
le donne al di là della diffe
renziazione sessuale di ruo
li. La battaglia per un nuovo 
Stalo non si può lare con la 
concessione alle «buone in
tenzioni» dei demoproleta
ri, alle provocazioni distrut
tive dei radicali, alle «anime 
belle» dei Verdi. Se un'altra 
Italia deve governare, un'al
tra sinistra deve prendere 
l'iniziativa politica della ri
forma del sistema. 
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taa Martedì scorso - come i 
quotidiani hanno riferito - si 
sono verificati incidenti ai pa
lazzo dello Sport di Bologna. 
Non per una partita di basket 
E neppure per un concerto di 
un divo rock. Ma durante un 
concorso - o meglio prima 
dell'inizio di un concorso -
cui partecipavano 5.000 can
didati per 10 posti di bidello. 
Sembra che la tipografia aves
se ritardato la stampa dei quiz. 
E che, per ragioni di correttez
za (evitare «fughe» rispetto al
la necessaria riservatezza) la 
commissione si (osse data giu
ste norme di tutela («tempi 
necessari per il riconoscimen
to dei partecipanti e per la 
predisposizione, da parte del 
commissari, dei quesiti. »). 
Sembra anche che qualcuno 
del candidati abbia provocato 
- approfittando del malumore 
generalizzato - gli Incidenti 

CI sarà torse stato qualche 
«provocatore» Chissà Ma 
quanto è successo non è re
sponsabilità - credo - né del
la Commissione né di even
tuali «provocatori» E neppure 
della tipografia 

Ma di un assurdo sistema 
che rende possibile che per 
10 posti di bidello concorrano 
5.000 persone Non è la prima 
volta che questo avviene. E 
ogni volta commentatori del
l'ultima ora si accorgono del 
rilievo che ha la disoccupazio
ne giovanile. L'Italia che cre
sce è anche questa. 

Non ci fossero questi con
corsi - e, ahimé, anche questi 
incidenti - molti si dimenti
cherebbero della dimensione 
del lenomeno. Ma non mi 
sembra un buon motivo per 
mantenere l'attuale assurda 
situazione. I megaconcorsi 
por qualifiche medio-basse 
nella Pubblica amministrazio
ne sono un'aberrazione, an
che se semplificati. 

SI scaricano sugli enti locali 
le contraddizioni di chi ha 
malgovernato In questi anni. E 
non a caso: perché II sistema 
del concorsi pubblici e stato 
ed è un pezzo Importante e 
strategico del sistema di pote
re de Nelle sue sezioni la De 
organizza, in molte parli del 
paese, corsi per candidati ai 
concorsi pubblici. E - se capi-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Il mercato 
dei disoccupati 

ta - una strìzzatlna d'occhio o 
una spintarella a TIZIO e Caio, 
o al figlio di Tizio e di Calo, si 
può sempre dare 

Paradosso dei paradossi a 
tutti questi concorsi costo 
iscriversi. Mi scrive un compa
gno di Roma per domandarmi 
perché non proponiamo la 
«semplificazione» delle nor
me per l'Iscrizione al concor
si. Esiste una vera e propria 
«lassa sul disoccupato» - car
te bollate, tasse da pagare ai 
Comuni, ecc. - che dà allo 
Stato miliardi che vengono 
dai senza lavoro. Vorrei dirlo 
con simpatia al compagni che 
criticano il «salario minimo 
garantito» - a scolare e con 

formazione obbligatoria, ag
giungo - da noi proposto per l 
giovani senza lavoro non solo 
non c'è «salano minimo ga
rantito», tipico provvedimento 
socialdemocratico e nformi-
sta in vigore in tanti paesi eu
ropei, ma c'è una «gabella mi
nima garantita» per il disoccu
pato che vuole partecipare ai 
concorsi. 

Semplifichiamo. Esistono 
già progetti di legge dei comu
nisti In questo -senso 

Ma - pur semplificando - il 
cuore del problema rimane 
5 000 poveri cnsti m un Pala
sport per 10 posti di bidello! 

E allora per le qualifiche 
medio-basse aboliamo I con

corsi pubblici. Le amministra
zioni dello Stato assumano ri
volgendosi al collocamento, 
secondo l'ordine di graduato
ria. 

Si dice. Fantasie. Parole 
No: legge dello Slato, Sì, per
ché nella legge 56 di riforma 
del mercato del lavoro, all'art. 
16 testualmente si dice che le 
pubbliche amministrazioni 
«effettuano le assunzioni del 
lavoratori da adibire a man
sioni per le quali non sia previ
sto titolo professionale e da 
inquadrare nei livelli per i qua
li è richiesto il solo requisito 
della scuola dell'obbligo, sul
la base di selezioni effettuate 
tra gli iscritti nelle liste del col

locamento... essi sono avviati 
numericamente alla selezione 
secondo l'ordine di graduato
ria risultante nelle liste 

Questa legge è stata appro
vata all'inizio dell'anno dal 
Parlamento, e l'art. 16 e stato 
voluto dai comunisti malgra
do l'opposizione frontale del
la De (...guarda casol). E però 
il Comune di Bologna i co
stretto ancora a organizzare i 
megaconcorsl perché il go
verno non ha ancora emanato 
- magrado la sua passione per 
la decretazione - il decreto al-
tuativo dell'art. 16 (andava 
emanato entro sei mesi dal
l'approvazione della legge). E 
cosi - malgrado il volere del 
Parlamento - ancora si * co
stretti a organizzare questi 
concorsi. E per i concorsi per 
qualifiche più alte occorre 
una riforma che dia loro carat
tere regionale, aumenti II limi
te d'età - oggi di 35 anni -, 
semplifichi le modalità della 
partecipazione che deve esse
re - per I senza lavoro - a co
sto zero. 

E possibilità di lavoro nella 
Pubblica amministrazione ci 
sono. Secondo un recente 
calcolo latto dalla Funzione 
pubblica-Cgil nel triennio ci 
sono possibilità occupazionali 
per 467,300 unità (256.400 di 
turn-over, 120,000 col part-ti
me, 48,400 con riduzione di 
orario di lavoro, 42.500 con 
progetti finalizzato. 

E allora Bologna faccia suo
nare per lutti un campanello 
d'allarme. Non voglio dire che 
toma la violenza fra i giovani. 
Si tratta di piccole minoranze. 
Ma non si dica che lutto va 
bene. C'è un grande malesse
re che può venire fuori... e poi 
diventare, se non ottiene ri
sposte, individualismo e di
sperazione. 

Heinrich Bòli, il grande 
scrittore tedesco scomparso 
qualche lempo la, in una In
tervista pubblicata ora dagli 
Editori Riuniti, scrive che le 
generazioni adulte hanno 
«venduto i giovani al merca
to». Ora ci balliamo perchè 
possano riappropriarsi della 
libertà che in quel modo è ala
ta loro tolta. 
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